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SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA LOMBARDIA 

composta dai magistrati: 

Susanna Loi    Presidente 

Mauro Bonaretti   Consigliere  

Vittoria Cerasi    Consigliere  

Maura Carta    Consigliere 

Marco Ferraro    I Referendario 

Rita Gasparo    I Referendario 

Francesco Liguori   I Referendario  

Valeria Fusano   I Referendario (relatore) 

Adriana Caroselli   Referendario   

Francesco Testi   Referendario  

Alessandro Mazzullo   Referendario 

Nell’adunanza dell’8 ottobre 2025 ha pronunciato la seguente 

DELIBERAZIONE 

nei confronti del comune di Costa de’ Nobili (PV) 

sui rendiconti esercizi finanziari 2020-2021–2022-2023–2024 

VISTO l’art. 100, comma 2, della Costituzione;  

VISTO il Testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 luglio 

1934, n. 1214 e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la deliberazione delle Sezioni riunite della Corte dei conti del 16 giugno 2000, 

n. 14/2000 che ha approvato il regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo 

della Corte dei conti, nel testo modificato, da ultimo, con deliberazione del Consiglio di 

Presidenza del 19 giugno 2008, n. 229/CP/2008 (G.U. n. 153 del 02.07.2008);  

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante il Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali; 
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VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131; 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266, art. 1, commi 166 e seguenti; 

Visto l’art. 3 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, 

n. 213; 

ESAMINATI i questionari sui rendiconti di gestione per gli esercizi finanziari 2020, 2021, 2022, 

2023 e 2024, redatti dall’Organo di revisione del Comune di Costa de’ Nobili (PV);  

VISTA la richiesta istruttoria prot. Cdc n. 15967 del 24/07/2025 e la relativa risposta del 

comune di Costa de’ Nobili prot. Cdc n. 17291 del 25/08/2025; 

VISTA la richiesta di deferimento del Magistrato istruttore; 

VISTO il provvedimento del Presidente della Sezione con cui la questione è stata deferita al 

Collegio in camera di consiglio per adottare pronuncia ex art. 1, commi 166 e seguenti, della 

legge n. 266/2005;  

VISTA la memoria del comune di Costa de’ Nobili trasmessa in data 3/10/2025 (prot. Cdc n. 

19583 del 3/10/2025); 

UDITO il relatore, Valeria Fusano. 

PREMESSO IN FATTO 

A seguito dell’esame delle relazioni dell’Organo di revisione dei conti del Comune di Costa 

de’ Nobili (PV), redatte ai sensi dell’art. 1, commi 166 e segg., della legge 23 dicembre 2005, n. 

266 e relative ai rendiconti degli esercizi finanziari 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024, è stata avviata 

un’istruttoria sugli aspetti più significativi della gestione finanziaria dell’Ente nel periodo in 

considerazione.  

Di seguito si riportano i risultati di amministrazione degli esercizi esaminati: 

  2024 2023 2022 2021 2020 

Risultato di amministrazione al 31 dicembre         343.098,25      241.605,72     222.611,09     235.786,59         247.858,55  

Composizione del risultato di amministrazione            

Parte accantonata                

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12           44.445,55         62.635,06        83.701,69        74.889,02           86.868,42  

Fondo anticipazioni liquidità                           -                         -                        -                         -                            -    

Fondo perdite società partecipate                           -                         -                        -                         -                            -    

Fondo contenzioso                           -                         -                        -                         -                            -    

Altri accantonamenti             7.633,21           4.737,21         2.531,21          2.840,76             3.161,64  

Totale parte accantonata            52.078,76         67.372,27        86.232,90        77.729,78           90.030,06  

Parte vincolata                
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  2024 2023 2022 2021 2020 

Risultato di amministrazione al 31 dicembre         343.098,25      241.605,72     222.611,09     235.786,59         247.858,55  

Composizione del risultato di amministrazione            

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                           -                         -                        -            2.837,16           28.967,89  

Vincoli derivanti da trasferimenti            36.053,01        30.769,62        28.406,36        11.223,30           14.702,17  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                           -                         -                        -                         -                            -    

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente            87.089,00                       -                        -                         -                            -    

Altri vincoli                           -                         -                        -                         -                            -    

Totale parte vincolata          123.142,01        30.769,62       28.406,36        14.060,46           43.670,06  

Parte destinata agli investimenti                

Totale parte destinata agli investimenti              3.144,44           5.446,92             395,74             395,74                395,74  

Totale parte disponibile          164.733,04      138.016,91     107.576,09     143.600,61         113.762,69  
Fonte: SDB – BDAP 
Elaborazione: Sez. Reg. di controllo per la Lombardia 

Nell’ambito delle verifiche effettuate sono stati richiesti all’Ente chiarimenti su alcuni aspetti 

meritevoli di approfondimento e, fra l’altro, di riferire sul mancato accantonamento di somme 

a titolo di Fondo perdite società partecipate in relazione al risultato negativo riportato da Broni 

Stradella Pubblica Srl nell’esercizio 2020.  

Sul punto, l’Ente ha comunicato che «la perdita di esercizio era dovuta alla svalutazione 

straordinaria di immobilizzazioni (Decreto Agosto 2020). Non sono state accantonate le somme in 

quanto immediatamente ripianate. I bilanci degli esercizi precedenti e successivi all’anno 2020 risultano 

in attivo. In merito alla valutazione del rischio aziendale ai sensi del D. Lgs.175/2016 artt.6 e 14, 

illustrata nei bilanci approvati da Broni Stradella Pubblica Srl dal 2021 al 2024, non emergono 

situazioni di criticità». 

In vista dell’adunanza sono pervenute controdeduzioni dell’Ente, nelle quali è 

sostanzialmente ribadita la tesi già sostenuta in fase istruttoria, con riserva di provvedere allo 

stanziamento nel bilancio di previsione 2025/2027, e successivamente ad accantonare sul 

risultato di amministrazione 2025, le somme per Fondo perdite società partecipate in regione 

della percentuale di partecipazione posseduta, pari allo 0,5958%. 

CONSIDERATO IN DIRITTO 

La presente deliberazione è adottata nell’ambito dei controlli di cui all’art. 1, comma 166, della 

legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché dell’art. 148-bis TUEL. 

Come anticipato in fatto, l’Ente ha motivato il mancato accantonamento di somme per le 

perdite d’esercizio registrate dalla partecipata Broni Stradella Pubblica Srl nel 2020 asserendo 

che le stesse sarebbero state immediatamente ripianate, utilizzando le disponibilità presenti 
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nelle riserve patrimoniali e che, in ogni caso, non avrebbero prodotto un “perdita durevole di 

valore”. 

Tale circostanza è tuttavia contraddetta dalle risultanze documentali, posto che il bilancio della 

Società al 31/12/2024, al pari di quello relativo agli esercizi 2021, 2022 e 2023, nell’ambito del 

passivo dello stato patrimoniale (alla voce: A) Patrimonio netto-VIII-Utili (perdite) portati a 

nuovo), presenta perdite portate a nuovo per 954.809 euro, in conformità a quanto deliberato 

dall’assemblea ordinaria dei soci in data 28 giugno 2021. 

In tale contesto, non è dubbio che i comuni che detengono partecipazioni in Broni Stradella 

Pubblica Srl siano tenuti all’accantonamento di somme a titolo di Fondo perdite partecipate, a 

norma dell’art. 21 TUSP, in misura proporzionale alla quota di partecipazione e che 

l’accantonamento così costituito debba permanere sino all’effettivo ripiano delle perdite da 

parte del soggetto partecipato. 

Nessun rilevo assumono, in senso contrario, la circostanza che la società abbia riportato utili 

negli esercizi successivi. Come precisato dall’art. 21 TUSP, l’accantonamento nel bilancio del 

comune partecipante è dovuto per il solo fatto che la perdita d’esercizio non sia 

immediatamente ripianata ma portata a nuovo e può essere liberato solo a seguito di 

dismissione della partecipazione ovvero di ripiano da parte della perdita da parte del soggetto 

partecipato.  

Consegue da quanto precede che il comune di Costa de’ Nobili, in ragione della quota di 

partecipazione dello 0,5958% detenuta nel capitale sociale, è tenuto ad accantonare somme al 

Fondo nella misura di 5.688,75 euro. 

 

P.Q.M. 

La Sezione regionale di controllo per la Lombardia, 

ACCERTA 

il mancato accantonamento di somme, sul risultato di amministrazione dell’esercizio 

finanziario 2024, a titolo di Fondo perdite società partecipate; 
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RICHIEDE ALL’ENTE 

di provvedere alla costituzione del Fondo perdite società partecipate, con accantonamento di 

somme sul risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2025, secondo quanto 

precisato in motivazione, con riserva di verifica in sede di controllo del rendiconto 

dell’esercizio finanziario 2025; 

DISPONE 

- la trasmissione della presente pronuncia, a mezzo sistema Con.Te, all’Organo di revisione e 

al Sindaco e dispone che quest’ultimo comunichi all’Organo consiliare i contenuti della 

presente delibera; 

- che la presente pronuncia sia pubblicata sul sito istituzionale dell’Amministrazione, ai sensi 

dell’art. 31 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Così deciso in Milano, nella camera di consiglio dell’8 ottobre 2025. 

Il Magistrato Estensore    Il Presidente  

Valeria Fusano       Susanna Loi 

 

Depositata in Segreteria il 

         10 ottobre 2025 

Il Funzionario preposto f.f. 

al servizio di segreteria 

    (Francesca Perreca) 


